
Al Sig. Direttore Generale di Statistica

Al Direttore dell’Ufficio I Capo Dipartimento DOG

                           e p. c.                                          Al Sig. Presidente della Corte di Appello di Roma
Al Sig. Dirigente della Corte d’Appello di Roma

Al  Sig. Direttore del personale e della formazione

Oggetto:  Assegnazione di personale alla Corte d’Appello di Roma per le attività relative al voto
degli elettori italiani residenti all’estero. Referendum del 4 dicembre 2016.

Alla scrivente O.S. è stata informalmente segnalata la nomina, con provvedimento 18-11-16
di codesto Direttore Generale, di n. 4 unità lavorative per le attività di supporto alla gestione ed
elaborazione dei dati per il voto degli italiani all’estero in occasione dell’imminente consultazione
referendaria; tali dipendenti saranno tenuti a rendere la propria prestazione lavorativa dal 1° al 10
dicembre p.v. presso il polo della protezione civile di Castelnuovo di Porto e, pertanto, a distanza di
circa 60 Km dalla loro abituale sede di servizio.

La Corte  d’Appello  di  Roma aveva  in  realtà  richiesto  l’assegnazione  di  almeno  quattro
funzionari statistici da affiancare al personale di pari profilo professionale già presente nello stesso
Ufficio.

Al contrario codesta Direzione Generale per il contingente richiesto ha individuato, senza
svolgere  alcuna  preventiva  consultazione  del  personale  ovvero  richiesta  di  disponibilità,  due
assistenti  informatici  la  cui  competenza  professionale  –  pur  se  altamente  qualificata  –  non  è
adeguata allo svolgimento dei compiti  richiesti,  anche perchè a detti lavoratori  appartenenti  alla
seconda area professionale, come previsto dal vigente sistema di classificazione del personale di cui
al CCNI 29-7-2010, non è consentita la partecipazione a commissioni di collaudo.

La USB P.I.  rileva inoltre  che per  analoghi  impegni  richiesti  al  personale giudiziario  in
occasione  delle  consultazioni  elettorali,  ciascun  ufficio  giudiziario  –  in  assenza  di  formale
provvedimento di distacco presso una diversa sede di servizio – svolge un apposito interpello tra il
personale  interessato,  segnalando  poi  solo  coloro  che  si  renderanno  disponibili  a  svolgere  le
operazioni elettorali.

La  scrivente  O.S.  chiede,  pertanto,  a  codesta  Direzione  Generale  di  provvedere  alla
sostituzione degli assistenti informatici già nominati con il citato provvedimento del 18 novembre
u.s.  al  fine  di  svolgere  un  interpello  tra  i  funzionari  statistici  o  altro  personale  in  possesso  di
conoscenze  di  tipo  matematico-statistico  che,  su  base  volontaria,  possano  essere  incaricati  a
svolgere le importanti operazioni di rilevazione dei dati relativi al voto degli italiani all'estero.

E’ poi doveroso rammentare che ai lavoratori individuati per lo svolgimento delle attività
presso i seggi di Castelnuovo di Porto compete un’indennità di missione,  trattandosi di comune
diverso dalla ordinaria sede di servizio e che, in ogni caso, le relative prestazioni non potranno
superare le nove ore lavorative.

Restando in attesa di un favorevole riscontro, si porgono distinti saluti.
Roma 28 Novembre 2016 
                                                                        Coordinamento Nazionale Giustizia

(Giovanni Martullo)



m_dg.DOG.18/11/2016.0166835.U








